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Container Centralen ha vinto la causa 
contro KG van Vliet – ancora una volta! 

 
Agli inizi di aprile di quest’anno KG van Vliet ha perso 
l’appello contro la sentenza giudiziaria emessa nell’agosto 
2009. KG van Vliet aveva fatto appello nella causa 
giudiziaria contro Container Centralen (CC), in quanto 
operatore del “CC Pool System”, ma tutte le questioni 
riproposte in appello sono state respinte.   
 
La Container Centralen, società a capitale danese e olandese,  da in 
locazione  i carrelli che sono diventati lo standard riconosciuto per il 
trasporto di piante in vaso in Europa. KG van Vliet è cliente di CC da 
molti anni con numerosi carrelli sotto contratto. . Alla fine di luglio 
2009 KG van Vliet intentò causa contro CC. 
 
 La causa di KG van Vliet contro CC si basava sul fatto che secondo 
il cliente olandese  CC non avesse la facoltà di aumentare la tassa di 
manutenzione del pool relativa ai prodotti per i quali non era 
specificato in contratto che fossero soggetti a regolazione dei prezzi. 
KG van Vliet sostenne inoltre che CC non proteggesse in maniera 
sufficientemente adeguata il sistema CC, determinando così 
l’immissione di carrelli di scarsa qualità con conseguente lievitazione 
dei costi di riparazione del “CC Pool System” in generale e quindi un 

aumento della tassa di manutenzione per gli utenti legittimati e leali del pool stesso.  
 
Nel verdetto emesso ad agosto 2009 tutte le pretese di KG van Vliet furono respinte.  Nel suo appello a tale 
sentenza KG van Vliet ha presentato otto questioni supplementari. La corte ha giudicato che nessuna di tali 
questioni  avesse una chiara relazione, o addirittura alcuna relazione, con la decisione che la corte è stata 
chiamata a prendere, e pertanto non sono state considerate ammissibili. È stata quindi confermata la 
sentenza di primo grado e KG van Vliet dovrà compensare in parte CC per le spese giudiziarie sostenute. 
 
 Vale la pena evidenziare che uno dei punti centrali del caso è stata la presunta insufficiente tutela del CC 
Pool System. CC ha provveduto regolarmente alla sostituzione delle etichette d’identificazione dei carrelli 
allo scopo di individuare ed eliminare i carrelli contraffatti dal pool. La prossima operazione di sostituzione di 
tutte le etichette avrà luogo il 1° novembre 2010. Questa volta le nuove etichette di identificazione 
conterranno un chip RFID*, sviluppato da IBM. Il livello di sicurezza  della tecnologia RFID garantisce una 
protezione unica contro le copie,  questa è stata infatti  una delle ragioni per cui la corte di primo grado 
aveva sentenziato che il “CC Pool System” fosse effettivamente ben protetto, dato di fatto che la recente 
sentenza di appello ha confermato.  
 
* Radio Frequency Identification, vale a dire identificazione a radio frequenza. 
 
 

 
[Picture caption:] 
Entro il 1° novembre i carrelli CC riceveranno un chip RFID che faciliterà ulteriormente l'individuazione e la 
non accettazione delle copie contraffatte all’interno del “CC Pool System”. 
 
 

 
 

Ulteriori informazioni: 
www.container-centralen.com e www.operation-chip-it.com  
 

http://www.container-centralen.com/
http://www.operation-chip-it.com/
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